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Titolo I – Stagione venatoria

Articolo 1 
(Stagione venatoria e giornate di caccia)

’

Ai sensi dell’Allega

elle aree in cui l’attività venatoria è consentita:

è vietato l’esercizio dell’ oria nel mese di gennaio, con l’

è vietato l’utilizzo di munizionamento a pallini di piombo all’interno delle zone umide, quali 
laghi, stagni, paludi, acquitrini, lanche e lagune d’acqua dolce, salata e salmastra

è vietata l’attività venatoria relativamente alla Moretta (Aythya fuligula
è vietato lo svolgimento dell’attività di addestramento di cani da caccia prima dell’1 

Zone per 
l'allenamento e l'addestramento dei cani e per le gare cinofile

Ai sensi dell’Allegato C 

aree in cui l’attività venatoria è consentita:

’attività venatoria in data antecedente al
ottobre, con l’eccezione della caccia agli ungulati

ottobre l’apertura dell’attività venatoria relati Anas acuta
Anas querquedula Anas clypeata Anas crecca
Anas strepera Anas penelope Aythya ferina

Fulica atra), gallinella d’acqua (Gallinula chloropus), Rallus aquaticus
Gallinago gallinago Scolopax rusticola Lymnocryptes

minimus Vanellus vanellus

cacciatore che ha la residenza anagrafica nel Lazio è consentito l’esercizio venatorio alla fauna 

d’iscrizione.
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Il divieto di utilizzo di munizionamento a pallini di piombo è esteso all’interno di tutte le zone 

acquitrini, lanche e lagune d’acqua dolce, salata, salmastra, nonché nel raggio di 150 metri dalle 

e inviano all’Area Politiche di Prevenzione e Conservazione della Fauna Selvatica 
dell’A

Articolo 2 
(Giornata venatoria)

’ ’
’ ’

’

Scolopax rusticola
mezz’ora prima degli orari di cui al comma 1

che termina un’ora dop

Titolo II – Esercizio della caccia 

Articolo 3 
(Modalità e forme di caccia)

’
17/95, art. 30 comma 1. L’

vagante è consentito anche con l’ausilio del cane. Dal , l’uso 

, stabilendone le modalità, l’uso dei cani da 

11/07/2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 56  Pag. 70 di 478



L’esercizio venatorio con l'ausilio del cane da seguita è consentito dal 
(Sus scrofa)

taglio di piante da frutto o, comunque, d’interesse economico, salvo che non si tratti di residui 

Gli appostamenti temporanei non possono essere installati prima di tre ore dall’inizio 
dell’orario di caccia stabilito al precedente articolo 2, comma 1, il sito dell’appostamento 

al termine dell’azione di caccia

Il cacciatore è tenuto alla raccolta dei bossoli delle cartucce sparate. E’ altresì tenuto, prima d
lasciare l’appostamento, alla raccolta dei bossoli intorno al sito usato.

Non è consentito l’esercizio venatorio in forma vagante a meno di 200 metri da ogni 

Scolopax rusticola
(Lepus europaeus),

(Gallinago gallinago)

Articolo 4 
(Carniere)

(Lepus europaeus)
(Perdix perdix)

(Scolopax rusticola)
(Oryctolagus cuniculus)

(Phasianus colchicus)

(Aythya ferina)
(Gallinago gallinago)

(Anas strepera) (Anas acuta) (Lymnocryptes minimus), (Anas 
querquedula), (Anas clypeata), (Vanellus vanellus), (Coturnix 
coturnix) (Streptopelia turtur)
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(Alauda arvensis), (Anas crecca)
(Columba palumbus) (Anas penelope) (Fulica atra),
(Anas platyrhynchos), (Turdus iliacus).

’

(Lepus europaeus) (Perdix 
perdix

(Aythya ferina)
(Phasianus colchicus)

(Scolopax rusticola) (Streptopelia 
turtur)

(Gallinago gallinago)
(Anas strepera) (Anas acuta) (Lymnocryptes minimus) (Anas 
querquedula) (Anas clypeata) (Vanellus vanellus)
(Coturnix coturnix)

(Alauda arvensis).

(Lepus europaeus)
(Perdix perdix)

(Scolopax rusticola)
(Oryctolagus cuniculus)

(Phasianus colchicus)

(Gallinago gallinago)
(Anas strepera)

(Anas acuta)
(Lymnocryptes minimus)

(Anas querquedula)
(Anas clypeata)
(Vanellus vanellus)

(Coturnix coturnix)
(Streptopelia turtur)

(Alauda arvensis)
(Anas crecca)

(Columba palumbus)
(Anas penelope)

(Fulica atra)
(Anas platyrhynchos)
(Turdus iliacus)

(Turdus pilaris)
(Sus scrofa)

(Corvus corone cornix)
gallinella d’ (Gallinula chloropus)

(Pica pica)
(Garrulus glandarius)

(Turdus merula)
(Rallus aquaticus)
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(Turdus philomelos)
(Vulpes vulpes)

determinanti l’indirizzo faunistico, il prelievo venatorio è attuato secondo le limitazioni 

consentiti l’ ’

artificiale, ricomprese nell’elenco di cui all’art. 34, comma 1, della L. R. 17/95, senza limiti di 

Articolo 5 
(Addestramento e allenamento dei cani) 

’ ’

l’esclusione dei giorni di 

’

l’
, con l’esclusione dei giorni di apertura

l’addestramento e l’allenamento dei cani, in regola con l’iscrizione all’anagrafe canina, con 

’ ’

’
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A tutela dell’Orso bruno marsicano è vietato l’addestramento e allenamento dei cani
critiche “Monti Ernici” e “Area adiacente al Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise” e 
nelle aree ove è consentita l’attività venatoria all’interno delle Zone Speciali di Conservazione 

IT6020007 “Gruppo Monte 
Terminillo”

IT6020013 “Gole del Velino”

IT6020014 “Piana di Rascino”

IT6020015 “Complesso del Monte 
Nuria”

IT6050010 “Valle dell’Inferno”

ettari esterna all’Oasi Bosco di Trisulti
Inferno (nell’Oasi la caccia e vietata)
IT6050011 “Monte Passeggio e Pizzo 
Deta (versante sud)”

IT6050012 “Monte Passeggio e Pizzo 
Deta (area sommitale)”

IT6050014 “Vallone Lacerno 
(fondovalle)”

IT6050016 “Monte Ortara e Monte La 
Monna” limitatamente alla porzione 
esterna all’Oasi Bosco di Trisulti
Inferno (nell’Oasi la caccia e vietata)

IT6050017 “Pendici di Colle Nero”

Articolo 6 
(Tesserino venatorio regionale)

Ai sensi dell’articolo 20, della L. R. n. 17/95, il tesserino venatorio viene rilasciato dall

’

cura del titolare del tesserino che, all’inizio della stagione venatoria, ve

attribuiti, sia regionali che extraregionali e l’eventuale appartenenza a squadra di caccia al 

giornalmente, all’inizio dell’esercizio della propria attività venatoria, come 
definito ai commi 2 e 3 dell’art. 12 della Legge 157/92, dovrà marcare

tesserino venatorio, l’
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accia (ATC) o l’
giornate consentite ai sensi dell’articolo 1, comma 4

abbattuta deve essere annotata sul tesserino venatorio subito dopo l’abbattimento. A tal 

subito dopo l’abbattimento di 
necessario apporre un pallino con penna indelebile ( • ) nella casella relativa 
all’abbattimento della specie interessata;

dopo l’abbattimento di un capo della specie tordo bottaccio va apposto un pallino ( • ) nella 
“ ”

capo della stessa specie deve essere apposto un altro pallino ( • ) nella casella “ ”

’
• ’

o tardiva riconsegna del tesserino venatorio comporta l’applicazione della sanzione di 

Titolo III – Calendario venatorio 

Articolo 7 
(Periodi di caccia e specie cacciabili) 

ecedente articolo 1, comma 1, l’

(Streptopelia turtur)

(Lepus europaeus)
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(Oryctolagus cuniculus) (Phasianus colchicus), (Turdus 
merula)

(Anas crecca) (Gallinago gallinago) (Anas strepera)
(Anas acuta) (Anas penelope) (Fulica atra)

(Lymnocryptes minimus) ’ (Gallinula chloropus) (Anas 
platyrhynchos), (Anas querquedula), (Anas clypeata)
(Aythya ferina) (Vanellus vanellus) (Rallus aquaticus)
(Vulpes vulpes). 

(Alauda arvensis)

(Scolopax rusticola)

(Turdus pilaris), (Columba palumbus), (Corvus 
corone cornix) (Pica pica) (Garrulus glandarius). (Turdus 
philomelos) (Turdus iliacus). 

(Perdix perdix): 
- nelle aree ove gli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) accertano l’avvenuta 

-

condizionati dall’esistenza e consistenza, in ciascuna area o distretto, di densità 

Gli ATC propongono, prima dell’inizio della stagione venatoria
(Perdix perdix)

(Sus scrofa)

’effettiva fruizione delle giornate di caccia alla specie cinghiale (Sus scrofa)

-
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-

- “Zone bianche”

(Sus scrofa), 
dell’art. 11

all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

dell’ISPRA l’istruttoria

esidente della Regione, su proposta dell’Assessor all’Agricoltura Caccia e Pesca,

(Phasianus colchicus) (Lepus europaeus)

(Lepus europaeus)
Lepus corsicanus “Lepre italica nel 

Lazio status e piano d’azione”, reperibile all’indirizzo web 
http://www.parchilazio.it/pubblicazioni-269

(Phasianus colchicus)

che riportano tali specie nell’indirizzo faunistico secondo 

all’

Capreolus capreolus Cervus elaphus
(Dama dama) (Ovis musimon),

tali specie nell’indirizzo faunistico
specifici indicati dall’ISPRA
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trasmessi all’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio

dell’ISPRA, successivamente completata l’istruttoria inoltra la proposta di approvazione del 

Pesca è istituito l’Albo dei cacciatori di selezione (“selecontrollori”)
La caccia di selezione all’interno dei Distretti di Gestione può essere esercitata esclusivamente 

iatori iscritti all’albo.

di abilitazione alla caccia di selezione anche se non iscritti all’Albo regionale.

Articolo 8 
(Deroghe)

ne, su proposta dell’Assessorato all’Agricoltura

Ai sensi dell’art. 34, comma 2 della L. R. n. 17/1995, acquisito il parere dell’ISPRA e del 

caccia e quello per l’addestramento e l’allenamento dei cani.

Titolo IV – Norme generali 

Articolo 9 
(Disposizioni particolari) 

Con separato provvedimento verrà regolamentata l’attività venatoria nell’area di protezione 
esterna al Parco Nazionale d’Abruzzo
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Con separato provvedimento verranno approvate specifiche misure a tutela dell’orso bruno 
marsicano da applicarsi nell’area critica “Monti del Cicolano”, “Monti Ernici”, “A
al Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise” e 

Con separato provvedimento verrà regolamentata l’attività venatoria nel territorio dell’Isola di 

Articolo 10 
(Divieti)

’

E’ o o l’immissione di

 (Alectoris chukar) (Coturnix japonica).

Nelle zone boscate percorse dal fuoco è vietato per dieci anni l’es

Articolo 11 
(Sanzioni)

’

17/1995 e dall’art. 4 della L.

Articolo 12 
(Disposizioni finali)

11/07/2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 56  Pag. 79 di 478



ASSESSORATO AGRICOLTURA, 
PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA 
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NATURALI 

PESCA E DELL’ACQUACOLTURA
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NORME PER LA TUTELA DELLA FAUNA SELVATICA E LA 

GESTIONE PROGRAMMATA DELL’ESERCIZIO VENATORIO
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Posticipo dell’attività venatoria

Ai sensi delle previsioni dell’art. 18, comma 2, della l. 157/1992, 
compreso è consentito l’esercizio 

(Columba palumbus);
(Corvus corone cornix);

(Pica pica); 
(Garrulus glandarius). 

L’esercizio venatorio di cui al precedente punto 1. è consentito:

dell’Ambito Territoriale di Caccia dove il cacciatore è iscritto come residenza ve
(Columba palumbus), l’esercizio 

in regime di mobilità, di cui all’
“CALENDARIO VENATORIO REGIONALE E REGOLAMENTO PER LA 

STAGIONE VENATORIA 2019-2020 NEL LAZIO”,

dell’Ambito Territoriale di Caccia dove il cacciatore è iscritto come residenza venatoria.

, compresi, l’esercizio 

senza l’ausilio del cane

’

(Columba palumbus)
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